
 
 
         
 

Le età della città: bambini, adolescenti e anziani artefici di spazi condivisi 
Ripensare gli spazi e i piani urbanistici attraverso la progettazione partecipata di bambini, giovani e 
anziani 
 
Incontro DUE 
 
7 maggio 2021 – h. 15.00-18.00* (3 CFP per architetti) 
 
Webinar su piattaforma Gotowebinar con presenza di traduttore LIS (Lingua dei segni) 
 
Relatrici e relatori 
 

Dinah Bornat (Gran Bretagna), architetta e urbanista titolare dello studio londinese ZDC Architects, Membro 
del Design Review Panel per i consigli di Harrow e Hounslow, Wise Friend per Urban Design London, membro 
dell'Hackney Regeneration Design Advice Group e consulente di A New Direction Challenge London.  

 
Monica Carmen (Italia), architetta referente del progetto Metamorphosis di Merano (Bz). Metamorphosis è un 
progetto finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma Horizon 2020 (Grant Agreement no. 
723375). Incentrato sulla riqualificazione degli ambienti urbani a misura di bambino e sulla mobilità dolce, attua 
interventi per riconquistare spazi urbani per la sosta, l’incontro, il gioco. 
 
Stefania Pascut  (Italia), funzionaria specialista e responsabile dell’ufficio integrato di promozione della salute 
– Progetto O.M.S. “Città Sane” presso il Comune di Udine, membro del Comitato di indirizzo della Rete 
Europea delle Città Sane dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, collabora con varie reti a livello nazionale 
e internazionale e nell'ambito dei progetti europei (ad esempio la Rete delle Città Amiche degli Anziani e delle 
Persone con Demenza, il Patto sul Cambiamento Demografico, la Task Force sull'Invecchiamento in Salute, 
le Urban Innovative Actions e il Programma URBACT, il Patto sul Cibo di Milano, la Rete Italiana Città Sane-
OMS, l'Health City Institute, ecc.).  
 
Modera l’incontro 
 
Moderatore/moderatrice in fase di definizione 
 
Descrizione 
 
L’incontro rappresenta una sintesi di alcuni dei percorsi e delle iniziative più significative che si stanno attuando 
in Italia e in Europa, in anni recentissimi, con l’obiettivo di riqualificare gli spazi urbani coinvolgendo 
giovanissimi, adolescenti e anziani. Attraverso laboratori di analisi dei luoghi e di progettazione condivisa, le 
esperienze dimostrano che è possibile arrivare alla stesura di piani urbanistici e a realizzare interventi sul 
territorio, portando giovani e anziani nel cuore della discussione circa il futuro dei loro quartieri, dove la 
condivisione degli spazi riqualificati crea opportunità di coesione sociale, sicurezza, autonomia e mitigazione 
del decadimento cognitivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.anewdirection.org.uk/what-we-do/challenge-london
http://www.metamorphosis-project.eu/


 
Programma 
 
h.15.00 
Ordine Architetti Bergamo – Saluti istituzionali e introduzione 
 
h.15.30 
Dinah Bornat 
Quando i giovani progettano la rigenerazione dei loro quartieri 
L’architetta parlerà di alcuni suoi interventi molto recenti, come la rigenerazione del Cambridge Road Estate 
di Kingston o del quartiere Poplar nell'Est End londinese, dove ha coinvolto adolescenti di età compresa tra i 
14 e i 20 anni, nella progettazione dei masterplan e del progetto di mobilità in autonomia e sicurezza per 
bambini e adolescenti della città di Londra. 
 
h. 16.00 
Monica Carmen 
Spazi urbani riqualificati a misura di bambino, per promuovere la coesione sociale e la consapevolezza 
del valore dello spazio pubblico  
L’architetta in particolare relazionerà sul progetto Metamorphosis (finanziato dall’Unione Europea, nell’ambito 
del programma Horizon 2020 (grant agreement no. 723375) iniziativa che, a partire dal 2017, ha visto 
protagonisti alcuni quartieri periferici di Merano, con l’obiettivo di creare luoghi di condivisione nello spazio 
pubblico, partendo dalla proposta avanzata di alcuni gruppi giovanili, attuando i loro sogni e sottoponendo 
all’amministrazione comunale proposte di riorganizzazione di strade e piazze. 
 
h. 16.30  
Stefania Pascut 
Non si smette di giocare perché si invecchia, ma si invecchia perché si smette di giocare: esperienze 
e buone pratiche di active ageing a Udine 
Coordinatrice del Progetto “Città sane” di Udine, città capofila di un gruppo di lavoro sull’invecchiamento 
all’interno della “Rete europea città sane Oms”, racconterà di un decennio di iniziative per ridurre le barriere 
architettoniche, implementare i servizi e stimolare a rimanere fisicamente, mentalmente e socialmente attive 
le persone 
 
h. 17.00 
Interventi dei partecipanti e conclusioni  
 
 


